“Secondo il più rotariano senso dell’amicizia” ha detto Carmelo Arezzo, past president, presentando l’opera poetica (e non solo) di Tina Cannizzaro, moglie del socio Carmelo Distefano.

In effetti l’incontro del 10 gennaio ad Ibla, nella suggestiva cornice dell’antico Convento dei Padri Francescani, è stato pensato, organizzato, condotto e vissuto secondo i più tipici sentimenti di condivisione, di vicinanza, di amicizia, appunto.
A contribuire alla serata sono state su tutto le poesie di Tina. La maestra elementare in pensione ha pubblicato un libretto dal quale il presidente del Club, Giuseppe Polara, collaborato dalla stessa Tina, ha estratto liriche in lingua e in vernacolo, tutte legate ai valori della famiglia, della moralità, dell’amicizia, del rispetto per la vita e per i sentimenti, l’amore su tutto.

L’opera della Cannizzaro è stata, come si diceva, introdotta da Carmelo Arezzo e poi affidata a Massimo Leggio (il Direttore artistico del Teatro Comunale “Marcello Perracchio” di Ragusa) quando in dialetto, e a Carlo Cartier (Direttore artistico del Teatro Comunale “Garibaldi” di Modica) quando in italiano.

Il tutto accompagnato dalla fisarmonica del socio Gino Carbonaro, particolarmente ispirato nel proporre celebri musiche adatte e adattate – da par suo – alle liriche e alla serata.
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